
Quesito n. 1 

Al punto 10.1 - "A - Documentazione Amministrativa" numero 2), vengono specificati i dati per la 
compilazione del modello F23 per il pagamento dell'imposta di bollo. Precisando che i lavori 
dovranno essere eseguiti in località diverse che appartengono ad altrettanti diversi codici di ufficio, 
dato che non è possibile frazionare il pagamento, si chiede a quale codice ufficio o ente far 
riferimento o se occorre inserire il codice ufficio/ente territorialmente competente del luogo ove la 
sottoscritta materialmente assolverà al pagamento dell'imposta di bollo (come specificato dagli atti 
di gara).. 
 

Risposta quesito n. 1 

Il disciplinare di gara dispone che per la dimostrazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di 
bollo pari ad € 16,00, l’operatore economico deve procedere, ai sensi del DPR. 642/1972, 
mediante il pagamento tramite il modello “F23” dell’Agenzia delle Entrate compilato con i seguenti 
dati: 

• codice tributo: 456T; 

• codice Ufficio o Ente (punto 6 del modello F23):  codice dell’ufficio territorialmente 
competente in ragione del luogo dove sarà eseguito il pagamento; 

• causale (punto 9 del modello F23):  RP; 

• descrizione  (punto 12 del modello F23):  indicare il codice CIG della presente procedura 
di gara. 

Per quanto riguarda il punto 6 del modello F23, le avvertenze per la compilazione riportano quanto 
segue: 
“Campo 6: lo spazio “codice” deve essere obbligatoriamente compilato con il codice dell’ufficio o 
dell’ente al quale va riferito il versamento (es. codice dell’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate 
ovvero se non ancora istituito codice dell’ufficio del Registro per contratti di locazione, atti 
giudiziari, dichiarazioni di successione e tassa abilitazione ordine professionale; codice dell’ufficio 
del territorio per formalità ipotecarie e concessioni demaniali; codice dell’ufficio competente a 
rilevare la violazione nel caso di ravvedimento). L’elenco completo dei codici è disponibile presso il 
concessionario, la banca o la posta. Lo spazio “subcodice” è a disposizione dell’ufficio o dell’ente 
richiedente (uffici giudiziari, ASL, INPS, INAIL)”. 
 

 
 

 

 


